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W credito agrario 
Le questloiii che hanno attiuoti^ia con 

l'agricoltura, sono e saranno, sempre in 
Italia — il paese agricolo per eccel­
lenza — le più degne di atteozione s 
di aludto. Tiene uno dei primi posti fra 
tali (luestioui quella del credito agrario, 
di cui si occupa 1' on. Ascanio Branca 
in un importantissimo articolo pubbli­
cato dM'Italia prodiillrice. 

'Lo rias.sumiamo. 
L'autore, dopo aver accennato alle 

lunghe sofferenze dell' agricoltura, pro­
pugna l'utilità, anzi la necessità, delle 
istituzioni di credito agrario, che in I-
talia, pur troppo, sono assai scarse, e 
non hauao Ssooomia propria. 

Nel Veneto o nel Piemonte furono 
impia'aiate, è varo, alcune case di.pre­
stanza'; ma iion hanno dato che magri 
risultati, e quaai sono inutili. Anche la 
Sardegna e in Sicilia sì svilupparono 
coinè appendfci di altri istituti di cre­
dito; ma gli effetti non sono tanto sod­
disfacenti da incoraggiarle. 

Insomma, quasi io nessun luogo il 
credito agrario ebbe una orgaaizzasdone 
propria, ma dovette seguire le vicènde 
dì altri istituti, e spesso si estiose con 
essi, in seguito alla crisi che li travol­
sero. 

Il Parlamenta, da parte sua — e ciò 
è veramente deplorevole — nulla fece, 
che si sappia, per provvedere all'orga­
nizzazione pratica e solida del credito 
agrario: si piessutarono dei progetti, che 
poi caddero in mezzo airindiliarenza, e 
si trascurò il lato più importante del 
problema. 

Il quale problema, d'altra parte, è 
circoscritto in limiti semplicissimi. L'a­
gricoltore, grande o piccolo, è il mi­
glior debitore: è sobrio, di buona fede, 
è fedele agl'impegni che assumo : egli 
dispone di prodotti che, nonostante le 
alea delle stagioni e dai prezzi, rappre-
seutarió un ralgro effettivo e intangi­
bile. 

Molla realtà dèlie oporaaioni. tJi Cre­
dito, invece, l'agricoltore, e spdcialmente 
il, piccolo agricoltore, per le jirestanze 
dalle venti alle cinquecento lire, è quello 
eliti incontra le maggiori difficolià, e 
che ottiene il danaro al più alto saggio 
d'interesse. 

•E n'ulla vale a sollevarlo: tutto anzi 
concórre ad opprimerlo. 

D'onde la necessità di favorirà con 
tulli 1 mezzi possibili un'istituzione che, 
come quella d̂ l> ciiadito ag^^Ho, po­
trebbe risolvere, a vantaggia special­
mente del piccolo agricoltore, il troppo 
discusso problema. 

Le pillole di Catr.imina sono ottime 
control catarri cronici delle vie urinarie. 

APPEiNDlCE DEL FRIULI (50) 

lANCHI E lYEGRI Ni 

L.APBI 
Il Sole di Milano scrive; 
« Appooa il credito pubblico italiano 

si rialza e il cambio, cala, una asso-
ciaziono italo-svizzera-francese-tedesca, 
una vera quadruplice al ribasso, si sta­
bilisce, munita di mezzi potenti, e inizia 
le suo prove in certi giornali francesi. 
Si sa come si acquistano e come si gua­
dagnano! E un pu' di passione politica 
giustifica l'aggressione finanziaria. Geco 
perchè, noi iasistiamo pel consolidamento 
del bilancio e della circolazìooe. Bisogna 
mettere la patria al sicuro da questi 
attacchi brigante^tclii ; perocché è bri­
gantesco dipingere al nero le condizioni 
economiche dell'Italia, dìsconoscrne i 
progressi noll'ec(»jnn»ia.<d nells-fiivauze. 
Dal resto alle ins.ilanzo di certa stampa 
francese giova rispondere colle oloquenti 
manifestazioni a favore dell' Italia eco­
nomica/dèi piùillnstri fratioesì che par­
teciparono al Congresso di Milano v. 

IL. DUCA. D ' A ' Ò S T i t : 
trovasi, in Francia, a Chantilly, ospite 
dil duca d'Aumale, Uicesi che vi si 
sia i:^cato per chiedere la mano della 
principessa BleUa d'Orléans. 

Il saluto multare ei U sliarii 
Berlino 16--U imperatore Guglielmo 

ila emanala un'ordinanza con la quale 
vieta agli ufficiali ed ai soldati di fu-
maro in alcuna vie.'.prlnoipali della ca­
pitalo, come l 'Cnto ' dén hinden, la 
Fricdric/ìslram, la Polsdatnerslratse 
e il Tkiorgarien. L'ordinanza sarebbe 
motivata dal fatto, ohe tanto gli uffi­
ciali quanto i soldati, contrariamente 
allo prescrizioni, salutano spesso coi'si-
garo fra le dita, della mano ohe saluta. 

Uno scànÉilo di società 
Jl priiiclse i a ies ' tó 

UNA SECONDA AMNISTIA 

Si conferma che, in occssiona del 20 
settembre pro.^simo, verrà accordata una 
seconda amnistia, per modo che saranno 
rimessi in libertà tutti ì condannati dai 
Tribunali militari. 

Ila orgMiétlo coHa liiÉte 
A Lucca il cav. tiuggero rioavette 

un jwcop cjHit^geuteiuniojrganBWPi'Oon 
manubrio. Insospettito cqnsegnò il pacco 
alla procura regia. Esaminato l'apparec­
chio si trovarono tre scatole di balistite 
accensibile col,movimento del manubrio. 

crede trattarsi di una vendetta privata. 

Grave incidente a Madrid 

Ufficiali che saockeggiano le re­
dazioni di due giornali — 
Giornalisti feriti. 

ìdadrid 16 —• Un gruppo, di 300 uf­
ficiali saccheggiò stanotte gli uffici del 
giornale £ / Cilobo (radicale) ferendo il 
direttore e due redattori. 

SI recò poscia nella tipograflaidel gior­
nate U Resumen rinnovando i.disor­
dini. 

La polizia fu impotente a reprimerli. 
Il governatore.militarerdovattainter-

venire per calmars-gìi .aaimi.> 

(icadstìoné dal tnacme) 

' In quel' mentre là parta si' aprì, e, 
invece di Gièrgiè, scórse compàrife.Ea-
r icoiSdra celò in-séno la lettera/ 

Enrico 'aveva'io generale; oOraeiab-
biamo veduto,' pessime ifispiràzioni ri­
guardo alla cugina, e quella volta non 
fu più fortunato del'coiisaeto. 
• IP momento''di presentarsi alla fan­

ciulla era malissimo scèitcr, p'roooòupata 
cóm''ella si trovava'd'un altro. 

• •— Scusate, amabile'Sarà; disse'Eh-
ricoj s'io' ini'presento a voiiséiiza faclhi' 
aonniiciató; ma'al punto in cui sianio, 
» fra per«0B9"<ihe edtro quindici giorni 
sgrannOmarito »-moglie,'sembrami, chéc­
che voi'nd-difcia'te,'siano permesse sif­
fatte licenze, D'altra parte, venni, per 
dirvi che s8'vfll'JiW«é*»ÌfW^Ì-qéàÌafie 
bblfioi^ che vi prèma, non.farbste male 
a" ritirarlo. 

' - t - 'E 'perchè? chièse Sara, 
"— Noù i^edètè clia è ìm'minèi|té' ùjj^ 

bufera; e'che ' tanto po' fiori (JUantro per 
le persona sarà mejgliù trovarsi al co­
perto stanòtte'?' 

— Oh! Dio mio, sciamò Sara pan-
sando a Siorgio, sàrébbevi mai qualche 
pericolo?" 

Londra, 14 marzo. 
Londra sta paravere un altro pro­

cesso à sensation, e nel quale, se fama 
non mento, Alberto Edoardo, principe 
dì (ralles, sarebbe più 0 meno diretta­
mente involtai 

L'opinione pubblica inglese ormai ha 
fatto il callo siquaslinon; si' cura, più 
se il nome del principe di Galles, dell'e-
recla dal trono britannico, fao non ca­
polino nella discussione di cause così 
detta delicata. La causa divorziale di 
lord Mordaont e quella di baro al giuoco 
di William Gordon ; Cumming, il pub­
blico inglese la ricorda sempre ; esso 
ricorda pure la parte in essa. avuta 
dal principe, di Galles,, e sembra non 
domaodjfré''àtrir; •- • ' ' • ' ^ ' ' ; 

Forse egli è per questa tandsitzà poco 
favorevole al principe ohe, ogni volta che 
si parla di un allo personaggio com­
promesso in un affare delicato, siibìto 
si pensa e si dice che à lui. Ad ogni 
modo, sia egli o uh altro alto perso­
naggio, a qualche-còsa di simile si è 
ieri apertamente alluso. 

Ed ecco coma; Si stava discutendo 
avanti al magistrato di polizia di MarV-
boròugh Street la Causa per libello in­
tentata dal dramiaatargo irlandese Os-

bery. 
Il querelante, a corredo dalla sua 

querela, accenuò ad una lettera scrit­
tagli tempo fa, dal querelato. 

In questa,; lettera-libeUo si facevano 
parecchi nomi di signore e aignori, fra 
cui quello di . . . uu allo personaggio. 
Il magistrato prudautemaute sospesa la 
udienza od invitò gli avvocati dalle due 
parti in camera charitatis. 

Che si sia detto in quel segreto col­
loquio, il mondo non lo, sa. 

Ripresa l'udienza, il magistrato ordinò 
il proseguimanto. della: causai saltando 
completamente l'incidente della latterà. 

» * * A parta questo incidente e le oon-
seguen'.e ohe potrà avere in un'altra 
sede, la causa in sé stessa, è soraraa-

-^ Per noi ohe abbiamo .casa solida, 
no, disse Enrico, ma pei, poveri; diavoli 
che dimorano in tugnrii, o che.sì tro-
versDuo s^lla strade,.si, e confesso che 
non vorrei trovarmi al loro posto. 

— Lo credete, Enrico? 
-^ Se lo credo, par baoop ! Attenta : 

non udite? 
— Che cosa. 
— I filào del giardino della Compa-

— Si, si. Gemono, ed è segno di tem­
pesta, n'è vero? 

— E'guardate come s'oscura il cielo. 
Ve lo ripeto, o Sira, so avete qualche 
flore da ritirare, non c'è tempo da per­
dere: io vo" a rinchiuderà i miei cani. 

Ed Eurico esci per mettere la sua 
muta al coperto dalla procella. 

Infiliti fàflevàsi notte con insolita ra­
pidità; coprivasi il cielo d'un némbo di 
nere'nuvola;,di tratto in tratto irrom-
pevàuo .violènti, soffi di vènto a scuotere 
là' òasH, indi ogni cosa tornava in calma, 

: ma era quella calma opprimente, simile 
i all'agonia dalla natura agli estremi. 

Sara guardò nella corte, a vide la 
Pl'anfe di raàngiferè ohe fremevano quasi 
fossero dotata di sentinjanto e presen­
tita avessero la lotta che stava per a-
var luogo tra il véntp, la terra ed il 
cielo, mentre ì lilà'dèlia China trista­
mente chinavano, al suolo i loro Bori, 

A tal vista' la fanciulla si senti assa­
lita da profondo terrore, e, giungendo 
le,mani, mormorò: 

— Diq mio, signore, proteggetelo! 
Ili quel punto udì la voce dello zio 

che la chiamava, ed apri la porta. 
— Sara, disse tìalmedie, Sara, vieni 

mente intorassante e servirà a far co­
noscere U'l'altra pagina della vita in­
tima di questa società. 

Il marchese dì Queensbary — vuoi 
per disdetta del destino o par sua colpa 
— è stato ed è l'uomo più ìnfalioa.di 
questo nldtfièt'aitóWò «httò'ìl 'pUtìtó'di 
vtóta della felicità domèstica ; sia come 
marito ohe come pddrs. 

Come marito égli è in causa avanti 
la Corte'dei diiforzì, ed avrò ocòasiona 
di dira di più un altro giorno; come 
padre egli non gode né l'affatto né la 
stima dei siioi dna figli, lord Alfredo 
Douglas e lord Douglas of Hàrviok. Il 
disordino domestico è completo; ma la 
eauso sono ancóra un mistero di famiglia. 

Lrtrd Rosabary però dava essèra'a co­
noscenza di questo segreto, e se la no­
mina di uno dei figli dal -ìnafohesè di 
Queèùsbery a pari del Regno Unito & 
stata consigliala dalla oonoscenza.di que­
sto segreta, vuol dire ohe per il primo 
miólstro, almeno, là colpa è tutta'dèi 
padre. ' 

D marchese di Queensbery non è lord 
del Regno Unito ; agli 'sa n'ebbe a malfe 
vedendo conferito questo tìtolo al suo 
primogenito, ed inveì aoii una serqua di 
lettere contro lord Rosebery, autore di 
quella nomina. Egli voleva essere lord ,• 
con ecòuiqualÌMnlritii'ioni loiha sdélto, 
non lo. dirà.» mail ' > 

Come d'altronde nessuno ha mai;sa­
puto par quali meriti personali lord Ro­
sebery facesse lord il figlio del mar­
chese di Queensbery. Ma questo punto 
della questione, per il momento almeno, 
è fuori causa. 

# 
a * 

E' impossibile dare una narrazione e-
satta dei fatti ohe riguardano la que­
rela del commediografo Wilde, giacché 
le dichiarazioni sinora fatta -alla' pub­
blica udienza brillano per la loro laco­
nicità. Breve. Il marchese di Queen­
sbery, la sera del 18 febbraio, lasciò 
all'ftiH«S«WCWb 'libai,aftó;(«»(« di 
visite, a tergo della quale aveva scritto 
qualche cosa per il) '" ' ' ' ' '» 

il poriinaw lesse quanto aveva scritto 
il marchese e si affrettò subito a chiu­
dere quel mj'ssaggi');^!!, una bUjSta, ed 
io questo'modt) lo'còosagn'ò la'sèttimana 
scorsa al Wilde, i l ' quale, letto quello 
scritto, corsa difilato dal suo procura­
tore legale. L'indomani il marchese ve­
niva arrestato. 

All'ispettore ohe lo arrestava,osservò: 
Mi aspettavo una querèla, ràà non un 
mandato d'arresto. 

La "élla osVe'rva^itìnè sembra giusta; 
qui non si ricorda che altri sia mai 
stato arrestuto di9tr0iun«ii<jiiiefel«j fri 
vata per libello. Il marchese comparve 
avanti al luagistcato, ua'ora,.dppfl il suo 
àWéàtó.',' ,,';',;. , ' • , ' " , ,., ,, 

Ammisè'iìi'aVeì' 'scritto, la insolenze 
e diffamazioni di cai si è,querelato il 
•Wilde e disse di poter è voler provare 

la verità Hi •qéàdtoiiha «èrtli*^ *Bgli fu 
rimesso in libertà |)rovvlsarÌB„mediaQt3 
due cauzioni di mille lire sterline l'aBa. 

t- ' ' . 
Da quanto s'è, capito ^ all' udienza 

di ieri, in quel biglietto si, faniip della 
accuse di grave immoralità a danno,del 
Wilde e di altri; il tenore; delle quali, 
accuse sarà oanpscìuto soltanto (tuaoda 
si discuterà la oaiisa, avanti la Corte 
Criminale, ove è,stata ieri riniriata;pec 
il giudizio definitivo. ' # , , , . , 

Subito dopo la sua defosizlane, l 'av­
vocato dal querelato domandò A1 4<ia< 
ralauta: Da quanto ;tempo voi oon&Oetft 
lord Alfredo Douglas! La parte, ci vile 
sì, oppose ed il difensore ,soggiii889! Io 
desidero dì provare ohe-; il jraarchesea-
vevB ragioni di agire; nel modo ohe hf̂  
agito, ed aveva diritto, nell' ihterease 
della moralità del di lui flgli.ó.jdi pocfe 
un line alla aniicizia, fra lai aMf. W>l4e-

Il magistrato chiese quindi a) mare 
chese, querelato, cosa aveva ai,dit;e> a 
sua discolpa, ed egli diss^: Ho d a d i m 
soltanto una easa, e cioè, ohe scrisfi 
quella carta. pucamanM; peri venire,ad 
una conclusione, non potando ÌBoantr«rB 
Mr, 'Wilde altrimenti, 

< Ho scritto per salvare mio, figlio i 
confermo quanto ho scritto. » , 

Questa è quanto. M^ il quadro , no» 
è completo, lo completa la preseozà dei 
due figli del marchesa di ,Queen|bei?y 
in Corte a fianca del querelante. Difat)i 
costui si recò in Trihanalei accompa­
gnato dai figli del querelato, la unti sarr 
rozza a due cavalli! 

Splendida situazione. Il padre che per 
salvare l'onore dei figli calunnia aia. 
terza persona; questa «i querela, contro 
il padre, ed ì figli abbandonano il padre 
a sé stesso e fanno causa, cotoane con 
ilquereiantei Tutto eìò non sembra n-
maoo, ma é perfettamente Ai^/t />/à. 

CALEIttOSCOPrO 

con tutto il Buo Marcito 11 c»«rt<ti|e ctiAHlt,oVà 
trovfcVMÌ riadùùso TmtaEtOìdi:Sàyoi%Hi|̂ tf^Q. 
torà dai Veoeziant ÌQ Frìu}L II Sayoî PWO «v. 
aifite par modo che l'impóratorQ è ewitî tto » 
levare l'assedio ctò^ quarahìta gìóriiì/ 

' ^ , , ' , , , . „ , „ • . . _ . • • , 

Un pènjlero al #oniD. • 
ha Mienza pia' utilii>iiella>vitai>'o()iiiiite<n4 

aap«r aapettara. 
• -, , ' K - ' • . 

Cogaìàoni.atjlu, 
Pò Bmŵ chiara le.stoElé. 
La BostauM oha'dÌMioigono i gira»»! aiiiiò: 

l'alcdol, l'etère, U solfuro di oarbèbio, la beoitiaa. 
Questi corpi attsauauo lo maoclilsv ma ppeaiio la 
allargano, bisogna adoperarli imbibendone,uaa 
flanella, a cambiare adesso la .parte òhe il,ado­
pera. • " • , 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

P O C C O 
Spiegaaione dèlia soìarada preòadènte'. 

MEDI-TJERBA-NEO 

quii, figliuola mj.a: non saresti abbastanza 
sicnra"'liH*'pàdiglione. ' '• • 

;— Eccomi, 0 zìo, rispose la'giovinetta 
chiudendo la porta e traendone a sé la 
bhiàve, per tema che alcuno vi entt'assa 
nella di lei assenza. 

Ma invece di unirsi ed Enrico ed a 
suo padre, Sara entrò nella propria ca­
mera, dove brevi momenti dopo, essendo 
Malmèdie andato a vedere ciò ch'ella 
vi facesse, là trovò ginocchioni davanti 
ad un crocifisso appiè del letto. 

— Che cosa fai qui, le disse, invece 
di venire con noi a bere il thè? 

— Garo zio, rispose Sasà, prego pe' 
viaggiatori. 

— Per bacco ! proseguì Malmèdie, son 
certo che in tutta l'isola non vi sarà 
nemmeno uu uomo tanto pazzo da met­
tersi in cammino con questo tempo, 

— Dio v'ascolti, 0 zio!, soggiunse la 
fanciulla, e proseguì la preghiera. 

In|atti non ,Q'ai:a- più alcmi. dubbio, 
e ITa'vye.qiinenjto, che Giacòm'ljiayevai^^ 
detto 'cól ' penetrante suo sguarda di. m»» 
rìnaìo, slava per avverarsi ; uno di que' 
tremendi turbini che sono il terrore 
delle colonie, minacciava l'isola di.ì'rau-
cia; la notte, come abbiamo detto, era 
scesa con incredìbile celerità ; ma i lampi 
suocedevansi sì rapidamente e con tale 
bagliore, che quel tenebrìo pareva quasi 
surrogato da una luce< azzurrognola e li­
vida che iinpartìva,a tutti gli oggetti 
la tinta cadaverica dei mondi morti che 
Byron fa visitare al suo eroe sotto la 
scorta di Satana. 

Ogni breve intervallo in cui i quasi-
incessanti lampi cedevano alle tenebra 
l'impero sulla terra, era occupato da 

orrendi scrosci dì tuono ohe' cbraincia-
vaiio dietro.i munti, sembravano tra­
volgersi giù pai loro deolivi, soorreiido 
al di sopra dalla città, e andavano a 
perdersi nella profondità dell'orizzonte. 

Indi, violentissimi buffi di; vetito te­
nevano dietro al fulmine transitante,'a 
si susseguivano a loro yoltOj, tofoèpdo 
òdèe ràtìóVgelii di sàlib'e gl'i àlberi più 
vigorosi, che rialzavaiio lentamente le 
cima agitate, per piegarsi, dolersi, e ge­
mere sotto qualche nuovo soffib sempre 
più impetuoso dal precedente. 

Ma era nell'iuternò dell'isola, e nel 
quartiere di Moka iii particolare, e ne|le 
pianure 'Williams, che ì! turbine, quasi 
baldo di sua libertà, scatenava con mag­
gior'furia la sua possa. 'Pietro Muuier 
perdio era doppiameats intimorito ve­
dendo Giacomo partito e Giorgio, pros­
simo a partire: ma, sèmpre débole di-
uanzi a qualunque forza morale, il po­
vero padre cede, e, pur fremendo ai 
muggiti del vanto, impàUìdèndo agli 
scrosci del fulmine, rabbrividendo ado­
gai baleno, non ardiva esternare la brama 
di trattenersi Giorgio vicino. 

Quanto,, al, giovane^ 'avrabbesti detto 
c)ie imbaldanziva quando pi4 ogiiiistaotS 
l'avvicinava al pericolo; tutto all'oppo­
sto del padre, ad ogni minacoevol rim­
bombo dì tuono alzava il capo, ad ogni 
scrosciar di folgore, sorrideva ; egli che 
fin allora aveva avuto parte in tuttala 
lotte umane, pareva, che ardisse, come 
don, Giovanni, di pugnare con Dio. 

Epperò, quando giunse l'ora della par­
tenza, collii iufleasibilità di risoluzione, 
carattere distintivo, non diramo già del­
l'educazione da lui ricevuta, ma che e-

glì stesso s'era data, Giorgio s'accostò 
al padre, gli stese' la'nfrfùbi'é'Si^èfido 
non comprendere il tremito, di» qtiella 
del vecchio, esci col passo, sicuro ed il 
volto calmo, con cuisarebl/é uscito nelle 
circostanze.ordinarie della.vita. , 

Alla porta trovò Alt', ' ' luàla,, oojla 
teflacilà orientale, teneva il morso-al 
sellato Antrim. 

Quasi riconosciuto avesse il sibilo dal 
simoon od i ruggiti de) c a m s % il,fi­
glio del deserto si impennava nitrendo; 
ma, alla nota voce del cavaliere, parva 
calmarsi, e si volse dàlia stia parte con 
occhio acoeso a nari fumanti, _Giprgio 
accarezzollo alquanto, dicendogli alciiha 
parole arabe; poscia, colla' leggerejz* 
d'un consumato scudiero, balzò in à'r-
ciuni senza l'aiuto della staffa. 

Nel momento stesso Ali abbandonò il 
freno, e Antrini parti! celere qu^rif(mgo, 
sèiiza che Gioi'gio avesse potuto. sàltt,^c 
i| padre, 11 quale, onî 'e separatsi il più 
tardi possìbile dal dilettissimo flg|iuo|ò, 
aperta là pprta,, lo sagui cogli occhi ft.ù 
a che questi disparve in capo al,viala 
che guidava all'abitazione. 

Era del reato mirabile a,velarsi,iquel-
l'uomo; trasportato dà,una corsa, v.elope 
non menp del turbine tra cìii tr^scb.f-
rèva, superando lo' spazio, pari a Fausto 
quandp si restituiva a Broken, sul!' in^ 
fernale corsiero. 

Intbi'nò a lui regnava il massimo d i - ' 
sordine e scompiglio. 

Non si udiva ohe lo ' stìraètSb''delle 
piante schiantate dalle possènti' ali del 
vento. 

(CafUAwa). 



IL F R I U L I 

Per Snin. 
ArpagOQs compofa UQ cappftllo ogni diaci anoi. 
Si pMtenta ieri «uila [>ort» del eapjellùo ohe 

io forni nel 1885, esolemando con affetto: 
- - Ed eccomi di tiel nuovo! 

Penna e Forbici. 

PEOVINCIA 
(Di qua B di là del ludri) 

Delle Banche. 
Uii corrispoDdeote straordin irla ci 

scrive da Pordenooe: 
«La crisi acuta a cui soggiace la 

pubblica fiducia in questa piazza, di re­
cente fuDeatata da avvenimenti davvero 
di«naraDti, avrà suggerito a qualche 
spirito debole l'eterno riloroBllo: Le 
Banche rum maritano il eredito che 
godono presentemente, scosse come le 
vediamo di oonlinuo da perturbazioni 
non tndiffef^nl'. 

Intanto torni in acconcio di ricordare 
comeja ragione d'esistere della Banca 
non cessa, se v'è chi abusa della Bdnoia 
cb' essa concede ciecamente, con una 
larghezza che fino a un certo punto 
trova giustificazione nella stima iuam-
futabile (almeno in apparenza) goduta 
da una persona; riformiamo invece il 
morale degli uomini, ripristiniamo qneì 
sani prinljipii di virtù ohe altra volta 
accendevano nel cuore l'entusiasmo pel 
bene; ma non disconosciamo i grandi 
meriti e gli infiniti vantaggi delle Ban­
che, in ispecÌB se 'popolari, ohe questo 
secolo ha il vanto di aver visto sorgere 
per opera del LrUzzatti, a cui le scienze 
sociali van debitrici di un vitale im­
pulso verso il progresso. 

La Banca, quale essa sia, io aappiamn, 
è una delle forme con cai s'esplica il 
credito, o meglio è un'istituzione ohe 
lo agevola praticamente, fornendo agli 
ani un impiega sicuro ai propri capitali, 
e prestando agli altri questi stessi ca­
pitali ad interesse modico. Abbiamo 
perciò le Banche commerciali, per ta­
cere degli istituti di d'edito mobiliare, 
che aiutano le industrie nascenti; di 
credito fondiario, che vengono in soc­
corso del proprietari Ji terre; di" cre­
dito agrario, che forniscono capitali al 
coltivatore, come le G(ase di prestito 
rurale introdotte in Italia dal Wollem-
borg e alle quali è riserbato un grande 
avvenire. 

Ma anche limitandoci a considerare 
solo le Banche di credito commera'ale, 
isti tuito |M>r-vaBkip_.in -KJI.»' . « .H . - I ™ : 
meno agiate, emerge chiaro il loro san­
tissimo "«"po^ quello cioè di estirpiire 
(•«aura, che deturpa ancora le nostre 
campagne, e contro la quale non vi sarà 
mai abbastanza rigore ed oculatezza. 

Delle Banche poi, quelle coatitaite 
pei- società anonima, offrono ai terzi 
il vantaggio, in confronto di quelle in 
accomandila, della pubblicità obbliga­
toria dei loro bilanci, e sarebbe desi-
.derabile che l'attuale Ministro del Gom-
oiercio, nella riforma desiderata del 
l-odice, estendesse questa disposizione 
anche alle società in accomandita, che 
compiono operazioni di credito al pari 
di una società per azioni. A questi chiari 
di luna, la pubblicità è una vera manna 
del cielo. • ; , 

Ad ogni modo, non isfuggano più giu­
dizi ingiusti snlle istituzioni di credito, 
sorte unicamente pel benessaere delle 
classi laboriose, > 

P a l m a a o v a , 17 marzo. 
Una perla di predicatore. 

Airbiarao qui una perla di predicatore 
quaresimaliata piovutoci da non so dove, 
che pare abbia per mandata di inspi­
rare il disprezzo contro le istituzioni e 
l'odio contro la patria. 

L'altra sera ai espresse in modo tale, 
che un sacerdote della parrocchia cre­
dette bene ritirarsi in saoristia, scan­
dalizzato anche Ini da un simile contegno. 

Dicono che, dopo aver inveito contro 
il matrimonio civile, dopo aver dato del 
ladro al Governo per l'inoiimeramento 
dei beni ecclesiastici, e ricordata la sco­
munica per gli acquirenti di tali beni, 
si sia espresso io precisi termini antina­
zionali. 

Io penso sa non sarebbe il caso che, 
chi ne ha il dovere, si ricordasse come 
esista un codice penale, applicabile an­
che a certi cosidetti ministri di Dio, 
quando, dimenticando la loro missione, 
si tanno sobillatori contro quella pode­
stà, che pur, coma anche essi insegnano, 
emana, da Dio. E dire che tutto ciò ac­
cade in nna Chiesa the è monumento 
nazionale; in una parrocchiailtitolara 
dalla quale è stipendiato dal Goveruo, 
e ad opera di un predicatore che viene 
pagato col bilancio del Comune! 

, Questo è, come si dice comunemente, 
un colmo. lY. 

I v io l en t i . A Villa Santina per 
vecchi rancori derivanti da differenze 
di interessi, tal Giacomo Dionisio riportò 
dai cooipaesaao Gaspare Del Tedesco 

lesioni di roncola al capo guaribili in 
venti gii>rni, salvo complicazioni. Il Del 
Tedesco non fu arrestato perchè subito 
dopo- il fatto si rese latitante. 

A Moggio per cose da nulla Luigia 
Vuerich impanò rissa col cognato Pie­
tro Tuiazzi il quale le assestò no pugno 
Dell' occhio slojBtro da produrle echim<»i 
guaribili entro sei gloirui. 

Al v a l o r c i v i l e . VBserOito pub­
blica una lunga lista di militari ai quali 
vennero testé concesse onorificenze al 
valor civile, per azioni coraggiose e fi­
lantropiche da essi compiute con evi­
dente pericolo dì. vita e fra questi tro­
viamo 'nella nostra provincia ; medaglia 
di bronzo a Vittorio Colombia! carabi-, 
niere reale a piedi in Cordovado. 

Fal sa tea t t lmoniauza . Nell'a­
prile dallo scorso anno fra Gio. Batti­
sta Zucchetto e Maria Teresa Colle; 
dalli, entrambi di Mussoiis, nacque un 
diverbio tanto vivace che lo Zucchetto 
fini col percuotere la Colledani, e questa 
in legittima difesa diede a quello una 
palata sulla testa da farlo stramazzare 
svenuto. Lo Zucchetto venn^ condan­
nato, ma al dibattimento certo Carlo 
Valentinis, assunto qnale teste della 
Colledani, aveva deposto come'se tosse 
stato presente al fatto, mentre non 
v'era, e lo Zucchetto lo denunziò per 
falsa testimonianza e denunziò pure la 
Colledani per subornazione di testimoni. 

Il dibattimento ebbe luogo l'altr'leri 
al Tribunale di Pordenone, il quale con­
dannò la Colledani ad un Anno, 11 mesi 
e IO giorni di reclusione, ed il Valen­
tinis a due anni e mezzo della stessa 
pena, oltre agli accessori. Lo Zucchetto 
erasi costituito parte civile coll'avv. 
Polo ; difensori furono gli avvocati Ma­
rini e "rascuglia. 

Un modo curioso tll far ri­
conoscere Itt proprietà. Certo 
D. Ermiuez, di Prepoito, venne quere­
lato per un curiosa metodo da lui tro­
valo per far valere la proprietà. 

Secondo lui la casa abitata da certa 
Anna Zanutto ved. Macur, era sua, e 
per provar ciò, si introdusse nella me­
desima CCS riogendo riiiquiliiia a conse­
gnargli le chiavi. 

Uscito di là, vi ritornò la sera ad ora 
tarda, ed andò a coricarsi a fianco della 
Zanutto; né vi si allontanò finché la 
povera donna, dopo aver multo griddto, 
minacciò di gettarsi della finestra. 

Municipio di Valvasone. 
Il Sindaco avvisa che il mercato bo-

giorno festivo, viene rimandato al giori.o 
seguente martedì 2<3. 

Tslvasone, li 12 marzo 1895. 
0 Sindaco 

Pinni Vincenzo. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Consisiio comunale. Oggi al 

tocco il Consiglio comunale tiene seduta. 
La Commissione comunale 

per le liste elettorali terrà se­
duta mercoledì sera 20 corrente alle 
ore 8, neir Ufficio Municipale. La se­
duta è pubblica. 

II prezzo del cambio pei cer­
tificati di pagamento di dazi doganali è 
fissato per oggi a lire 105.25. 

il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 18 
al 25 marzo per i daziati non superiori 
\ lire 100 pagabile in biglietti è fissato 
in lire 105.30. 

Società operala generale. 
Ieri ebbe luogo l'assemblea generale dei 
soci, che a dir vero erano pochini. 

Dopo qualche schiarimento domandato 
alla presidenza da un socio sul reso­
conto morale 1894, l'assemblea approvò 
l'oriìne del giorno dei revisori dei conti, 
coi seguenti estremi: 

Mutuo soccorso L. 7,331.83 
Sussidi continui . 203,745.07 
Vecchi . 4,977.14 
Vedove ed orfani » 8,797.31 
Previdenza M. S. » 3,219.19 

L. 228,070.54 
Dopo qualche comuuieazione fatta dal 

presidente, l'assemblea venne sciolta. 
— Domenica avranno Inogo le ele­

zioni di nove consiglieri. 

La conuuemorazionedl Don 
Eugenio dei principi Ruapoli. 
Abbiamo ncévntu copis a stampa — 
in elegante opuscolo col ritratto dell'il­
lustre viaggiatore — delia commemora­
zione letta dall'uu. Marinelli il 13 gen­
naio pp. nell'aula magna del r. Istituto 
di studi superiori in Firenze, e ripetuta 
il 18 gennaio nella sala del nostro Pa­
lazzo degli Studi. 

i Ringraziamo l'egregio nostro amico 
OD. Marinelli per il ricordo gaotile. 

Il tenente g'enerale Luigi 
P e l i o n x , comandante il corpo d'ar­
mata del Veneto, fu qui ieri' per una 
delle solite ispezioni alla gaarnigi'ine. 

Uniclali di complemento. 
Consta alla Tribima che saranno quanto 
prima sottoposti alla firma reale i de­
creti per l'avanzamento degli ufficiali 
di complemento di milizi:i mobile e di 
milizia territoriale. 

Una delle solite. Un egre­
gia commerciante della nostra città ci 
prega di pubblicare: 

< 11 gtornaletto radicale-gioiittlBDO nel 
suo numero dì ieri ha pubblicato una cir­
colare del Ministero d'agricoltura, in­
dustria e commercia, in data del 2 lu­
glio 1894, raccomandante alla Camere 
di commproio del Begoo la rivista set­
timanale L'Italia nelle Colonie ; B, giù-
stamente deplorando la cosa, ne trae 
per otmseguenza che l'attuale Ministero, 
e più specialmente fon. Crispi, abbia 
voluto sorreggere una rivista ufficiosa. 

Per amore d'esattezza debbo avvertire 
il giornaletto, che il primo passo del 
Governo a favore di quella rivista, fu 
fatto con la circolare 23 novembre 1893 
n. 31468, firmata dal sotto segretario 
di Stato San Giuliano e diretta ap­
punto ai presidenti delle Camere di com-
me.-òio per ottenere il loro appoggio 
alla rivista. 

Ora è noto che, a quell' epoca, il Mi­
nistero di agricoltura, industria e com­
mercio, era retto dall' onor. Laoava, il 
quale faceva parte del Ministero Giolitti, 

Le dimissioni del Ministero Giolitti, 
furono accettate in data 28 nove.-a-
bre 1893. Il ministero Crispi, nominato 
il lo dicembre 1893, non fece ohe ri­
chiamare l'attenzione delle Camere di 
commercio solla circolare del Ministero 
precedente. L'onorevole Barazzuoli a-
vrebbs fitto megli') se avesse lasciato 
cadere la cosa, ma non è men vero che 
la paternità dell'atto spetta al Ministero 
Giolitti >. 

Società degli agricoltori i-
t a l l a n i . Telegrafano da Roma che 
le adesioni alla Socie'à df-gli agricol­
tori italiani, continuano a giungere al 
Comitato numerose ed sntorevoli. 

Le provinole che contano maggior 
numero di adesioni sono quelle di Ales­
sandria, Arezzo, Bari, Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli, Paduva, Perugia, Pa­
lermo, Pisa, lioma. Te-amo, Torino, U-
dine e Venezia. Il maggior numero di 
SOCI fondatori sono,dati dalla proviiicie 
di Rema, Torino e Udine. 

vuaiiuuueiunt Terroviane. 
Nella cirooaianza delle feste per la so­
lenne inaugurazione del Monumento ai 
caduti nelle gloriose cinque giornate di 
Milano, che avranno luogo sino al 21 
marzo corr., saranno distribuiti speciali 
biglietti di aciata-ritorno, valevoli dieci 
giorni, anche delle stazioni di Udine e 
Pontebba ai seguenti prezzi: 

Udine, prima classe lire 61.15, se­
conda lire 43,85, ti-rza lire 27.15. 

Pontebba, prima classe lire 71.80, 
seconda lire 50.30, terza lire 31.70. 

R a p p r e s e n t a n z a . A rappresen­
tare la Società dei reduci e veterai.i 
del Friuli alla inaugurazione del mc-
nnmento delle cinque giornate, che ha 
luogo oggi, sono andati a Milano i si­
gnori cav. Giov. Maria Cantoni ed avv, 
Giacomo Baschiera, membri del Consi­
glio rappresentativo di detta Società. 

Pascarella a Cividale. leii 
a mezzodì Cesare Pascarella fece uni 
gita a Cividale, accompagnato da alcuni 
amici udinesi, che vollero fargli vedere 
il Ponte del Diavolo e le antichità ohe 
rendono famosa la vecchia capitale del 
Friuli. 

Il pneta-artista romano ricevette gra­
dita impressione da ogni cosa: ammirò 
il paesaggio stupendo che si gode dal 
Ponte; Io interessò la città colle oarat-
teristiche impronte d-ìi secoli e delle 
stranie genti che l'abitarono; ma sovra-
lutto — ci disse — r avevano meravi­
gliato le antichissime preziosità artìsti­
che contenute nel Tempietto Longobardo 
di Santa Maria in Valle. 

Siamo lieti di poter dire che Cesare 
Pascarella parte dalla nostra provincia 
portando seco grata ricordanza del 
Friuli e dei friulani. 

La cooperazione dei par­
roci nella petizione per le 
D e c i m e . La circolare diramata dalli 
Commissione dei parroci associati per 
la difesa dei benefici, e pubblicata nei 
giornali cittadini, dimostra ancora una 
volta come l'azione del Comitato pr-r 
le Decime presso l'Associazione agraria 
friulana, risponda perfettamente all'idea 
e all' interesse dei parroci, oltreché a 
quello di tutti i decimati. E se nella 
circolare sopracenoata, per un riserbo 
forse eccessivo, vien consigliato al clero 
e ai parroci in particolare di astenersi 
da una dimostrazione di carattere pret­
tamente popolare, nello stesso tempo si 

. dichiara ohe il lienore della petizione 

non sì appone punto ai diritti propu­
gnati dai parroci, e si «pronano anzi i 
secolari indistintamente a firmarla. 

Questo accordo fra la Commissione 
dei parroci ed il Comitato per le De­
cime, che non poteva mancare, vista t'u-
tilità dello scopo che questo si propone, 
è la migliar garanzia della buona riu­
scita della petizione ora in corso: ed é 
grato il constatare come quei vincoli 
di affetto e di rispetto tra parroci e 
parrocchiani che sempre esistettero nel 
nostro Friuli, seguendo la tradizioni del 
Patriarcato, non vanno per nulla scio­
gliendosi, e resta sempre inalterato quel 
prestigio che il clero gode ancora fra 
noi, derivante forse dal fatto che buona 
parte dei parroci sono eletti dal popolo. 

Così siamo certi ohe i zelanti par­
roci delia ijpstra Provincia, se anche 
non crederanno opportuio di apporre 
la loro firma alla petizione iniziata dal 
Comitato per le Decime, useranno però 
tutta la loro influenza per Incorag^are 
i parrocchiani a farlo, ricordandosi che 
i primi ad aprire tale campagna contro 
r a'pplicazione della legge auile Decime, 
furono loro stessi, e ohe lo scopo cui 
ora si tende é precisamente quello da 
loro altre volte sperato. 

Il Segretario. 

C o n g r a t u l a z i o n i all'amico dott. 
Ermete Fracassi, vice pretore di Civi­
dale, che negli esami tenuti testé a Roma 
per il passaggio al posto di aggiunto 
giudiziario, vanne promosso l'ottavo sn 
87 idonei, riportando punti 187V» su 200. 

A. P. 
S u c c e s s o . Veniamo informati che 

le scarpe d'iiivenzione del calzolaio si­
gnor Diimetrio Canal, di cui parlammo 
ancora, tanto qnelle a calorifero, quanto 
quelle a spirale, ebbero a Mosca, un 
vero successo. E .sappiamo che tra giorni 
arriverà a Udine il viagg'atore signor 
Giuseppe Saudulf incaricato di acquistare 
dal Canal il brevetto d'invenzione per 
la Russia. 

Le nostre congratulazioni al bravo 
Canal. 

L a M o n a r c b i a . .abbiamo rice­
vuto questa mattina il primo numero 
del nuovo giornale politico quotidiano 
intitolato La Monarchia, ohe si pub­
blica i I Roma. 

Auguri di lungi viti al confratello. 

Per 1 velocipedisti. Il Muni­
cìpio di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso: 

Col giorno 15 aprile p, v., andrà in 
vigore il regolamento sull'uso dei velo-
clpcl i , Uutit/-7i<3to Oa! OouSlgliU uumuualo 
nell'adunanza 31 ottobre p. p., approvato 
dalla Giunta provinciale amministrativa 
con decisione 24 novembre p. p., e, roso 
esecutorio nel dì 27 dello stesso mese 
dal r. Prefetto. 

Detto regolamenta viene promulgato 
e pubblicato col presente avviso affinchè 
sia conosciuto ed osservata. 

Le uotifiche di cui trattano gli artì­
coli 6 e 8 del suddetto regolamento, 
dovranno esser fatte non più tardi del 
dì 30 marzo corrente, presso l'ufficio di 
vigilanza urbana. 

La targhetta, portante il numero di 
inscrizione nel relativo ruolo, verrà ri­
lasciata ed apposta d'ufficio verso il 
rimborso dì lire 2.50. 

Bai Municipio di Udine, 
li 15 mazzo, 1899. 

n Sindaco 
SUO MORPinUK). 

Regolamento per la circolazione dei 
velocipedi nel Comune di Udine, 
(approvalo nell'adunanza 31 ottobre 
1894 del Consiglio comunale). 
.4rt. 1 — La circolazione dei veloci­

pedi é soggetta alle norme generali d'or­
dine pubblico relative alla circolazione 
degli altri veicoli, ed alle disposizioni 
speciali degli articoli seguenti. 

Sotto il nome di velocipedi s'inten­
dono i monocicli, bicicli o biciclette, 
tricicli, velocimaoi, ed ogni altro consi­
mile veicolo, di qualunque forma 0 di­
mensione, eccettuati quelli che servono 
all'uso di persone inferme. 

Art. 2 — Il Sindaco potrà sospendere 
temporaneamente la circolazione dei ve­
locipedi, dove e quando per ragione 
d'ordine pubblico lo creda necessario. 

Art. 3 — Lungo le vie della città a 
degli abitati del Comune, il velocipedista 
dovrà andare a corsa moderata, e non 
superiora al trotto ordinario del cavallo; 
dovrà in ogni caso, e dovunqui», rallen­
tare fino a passo aocelerat» d' uomo in 
vicinanza di persone o di veicol. ; dovrà 
arrestarsi qualora animali atiac:.iti o 
montati accennassero ad adombrarsi, ed 
ugni qualvolta ne sia fatto invito o dato 
segnale dai Vigili o incaricati munioi-
\>ì\\, 0 dagli altri agenti della forza 
pubblica. 

Art 4 — 1 velocipedisti nel percor-
rare le vie dovranno tenersi, dì regola, 
nel mezzo della strada. È ad e.isi vie­
tato di percorrere, anche col velocipede 
a mino i marciapiedi, i portici od i 
vidli riservati ai pedoni. 

Art. ó — Ogni velocipede deve es­

sere munito di freno a di avvisatore, e 
portare sulla parta anteriore, par tutta 
'a durata della pubblica illuminazione, 
un lanteraìno acceso con vetro bianco 
davanti e colorato ai lati. Ferme la di­
sposizioni dell'anfoolo 3, il velocipedista 
ha inoltre l'obbligo dì dare a tempo i 
necessari segnali in prossimità di per­
sone, o veicoli, ed «gli iacroci delle -vie. 

Ari. 6 — Tutti i possessori di valo-
cìpedì, residenti ual Coìiiuue, doVritiiùu 
prima di metterli in uso, notificarli al- , 
l'ufficio municipale, dove sarà assegnato 
a ciascun velocipeda un numero d'in­
scrizione «oì dioma del poàelsojé.'Si fatte 
notiHcho, quando si riferiscono a velo-
olpodi posseduti da minorenoi, dovranno 
essere fatte da ehi logalménta li_ rap-
pre.'ìeiita. Dovrà pure essera notìficato 
ogni trasferimento di possesso; iu caso 
diverso potrà essere consideralo posses­
sore, agli effetti del presenta regola­
mento, colui che rimane inscrilfo nel­
l'ufficio municipale. 

Articolo 7 — Ogni valooipsde, dev.?. 
portare fissata nolla parte anteriore, ap­
pena al di sotto' del manubrio, e sem­
pre scoperta, nna t,irghatta portante li 
numero d'inscrìziono, di cui l'articolo . 
precedente, rilasciata ad apposta uni­
camente dall'Uffloio Mdnioipale, verso 
rimborso del prezzo di costo. 

Articolo 8 — Chi intende aseroitara 
il noleggio dì velocipedi, dovrà fare a-
niloga dichiarazione all'Ufficio Munici­
pale, ed oltre l'osservanza ilellb dispo­
sizioni dell'articolo 6 assoggettare 1 ve­
locipedi destinati al noleggio alla visita 
di un incaricato municipale all'atto della 
numerazione, ed aunualmanta in se­
guito. 

Artìcolo 9 — Le prescrizioni di que­
sto Regolamento, ad eccezione di quella 
agli art, 6, 7 a 8, sono applioab.li an­
che ai velocipedisti e noleggiatori non 
residenti nel Co',oune. 

Articolo 10 — Le notiflche di cui 
gli articoli 6 ed 8 dovranno fjrsi per 
la prima volta net termine di giorni 
qu!ad:ci dalia pnbblicazione del presenta 
regolamento. 

Non vi saranno tenuti i tabbr'calori 
0 negoziaóti, per i velocipedi destinali 
esclusivamente alla vendita. 

Articolo 11 — Le contravvenzioni 
al presanta regolamento saranno trat­
tate e punite giusta iedisposizionì della 
legge comunale, salve la maggiori re­
sponsabilità civili e penali a seconda 
del caso. 

Qo indo il velocipedista sia persona 
diversa dal possessore inscritto, la de­
nuncia si estenderà ancha^ a quest'ul­
timo, per la eventuali responsabilità 
conseguenti. 

Articolo 12 — Qualora il velocipeda 
sia sprovvisto di numero, ad il velooi-
p dista non sia riconosciuto, questi do­
vrà seguire gli agenti all'Ufficio di Vi­
gilanza Urbana per l'accertamento delta 
contravvenzione. Tale formalità sarà 
sempre applicata nella flagranza di una 
contravvenzione congiunta a danno o 
lesione personale. 

T e a t r o Soc ia l e . Sabato e do­
menica due splendida serate, con pub­
blico scelto a numeroso, prodigo di me­
ritati applausi ai bravissimi esecutori 
A%\i Uggnotlù, . . . . 

li tenóre Pietro Ferrari d'Atbaredo, 
fornito di pregi accanenti, che sì ma­
nifesta sempre più artista distinta e di 
molte speranze per l'arte, ebbe applausi 
reiterati e chiamate liopo il quarta atto, 
ch'egli canta con passiona e slancio am­
mirabile, in unione alla bravi signora 
Palermiuì. 

Anche il baritono Giacamello, sem­
pre accurato, un Nevers dalla figura 
simpaticissima, dal pogera distipto, sa 
cavare buoni effetti nei pérfii ignoti io qui 
la parta gli permette di'spiegara' tutta 
la sua robusta e gradita voce. 

Il basso Reaplendino, che riscuota o-
gni sera generali approvazioni dopo la 
scena della congiura, venne chiamato 
al proscenio anche io queste ultime due 
sere, a s'ebbe calorosi batiimani. 

Inappuntabile il cav. Vecchioni, qqan-
tunque leggermente indisposto, a così la 
signora Occhiolini, che attendiamo nella 
Traviata. 

I cori e l'orchestra, ieri sera, erano 
un po' indisciplinati. Merito esclusivo 
della bacchetta del cav. Palminteri, sa 
la barca arrivò in porto con lievi avarie. 

Questa sera riposo. Martedì ultima 
rappresentazione degli Ugonotti, e gio­
vedì prima rappresentazione della Tra­
viata, che il pubblico, dalla provincia 
specialmente, attenda con impazienza. 

Il vice-cronista. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
dei conti Concina, i fratelli conti Florio 
ed il conta Nicolò Caimo-Dragonì, rico­
noscenti per le dimostrazioni d'affetto 
rese alla cara loro zia contessa Giulia 
Caimo-Dragoni, ringraziano tutti co­
loro che iu qualsiasi modo concorsero 
a rendere più solenui i funerali. 

Chiedono venia se, nella presente lut­
tuosa circostanza, incorsara involonta­
riamente in qualche dimenticanza. 



IL F R I U L I 

^, S i p a r l a dì un iarmiicidio a Mo­
retto di Tuinba e di ilo iiiiiiGgameuto 
di una donua a Bagnar!» Arsa. Ci inan-
caoo particolari. 

H l n f ^ r a z l a m e n t i ) . La vedova 
del compiaoto avv, Viaconzo Paronitl i , 
GOmmosAa ^ttit le attestazioni dì sl ima 
ed affatto tributatele da sì larga parta 
della cittadiuanza al defunto, riDgrazia 
dai profoudo del cuore. 

Particolari grazie deva al l ' i l i , signor 
sindaco ed aU'ijnutavolo Oianta -Muni ­
cipale per aver disposto ohe la salma 
del suo a i o r a n estinto « o r s s ? deporta 
nel tumulo cuinuiiale ; al signor ['resi­
dente ilei l i , Ististuto -Tecnico cav. ing. 
Massimo Misani ed ai Professori della 
Scuola Tecnica, i quali ebbero ad usarle 
tanto gentili attenzioni nei giorni dolo­
rosissimi, ctie precedettero la sua grande 
sciagura. 

Non dimenticherà mai le prove di 
pietoso aoimu da essi ricevute, e la sua 
ricooosceaza maasima verso ii prof. Carlo 
Rosai, intimo del povero estinto, non 
varrà mai meno. 

Ssprime pure la sua riconoscenza e 
gratitudine verso il cav. dott. Carlo 
Marzuttini, che cnii cure e zelo impa­
reggiabile assistette il povero defunto 
nella sua Innghiasinia malattia, nonché 
verso i parenti tatti i quali concorsero 
in si larga parta a lenire il suo a-
cerbo dolore. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dil 10 al 16 marao 1896, 

Satà TÌTi iBMdu 6 r«mmin« U 
• morti • — • 1 

Bsputì • — » — 
Totale N. 21 

Xorti o liMtieiUo. 
Qiovtiml Ztilianl fa Francesco, d'»aaì 74, a-

gricottora — Augusta Salomon di OÌACOIHO, 
d'anni Sd, mora di carità —• Aido Beltrame di 
Mi'ciiele, di meli 2 — OioriUno lìujatti, di mesi 
0 — Aldo Pigaatem di Antoaio, di giorni 7 — 
Luigi Badilig fu Giuseppe, d' anai 17, studente 
— Goglielmo Nogarotto di Gioacliìso, d'anni 4 
— Don Leonardo Carnelatti fa Qiaseppej d'anui 
80, sacerdote — Antonio Higo fu Pietro, d'anni 
70, agrioHtore — £tenedfltto SpiendicfnGiuaeppe, 
d'aliai Sd, regio icnpiegato — Adelaide Zujani-
Mondioi fa Qiiueppe, d'anni 72, casalinga — 
CoateesB Giolia Uattioli.Gaimo-Dragoni fa Pietro, 
d'anni 88, possidente — Eleonora Dai Piero dì 
Nicolò, dì giorni 3& — Dott Vincenzo Paronittì 
fa Loraoao, d'anni 55, Direttore delie Scaole 
Tocnicfaa. 

iforfi ntil'OtpitaU eitité. 
Maria Cacchini - Del Fiero fu Paolo, d'anni 

7&, casalinga — Andrea Treo fa Antonio, d'anni 
57, .sensale ~ Lfligi Beltramini di Giov. Batt, 
d'aaat ]17, agricoltore — Maddalena Di Biaaìo 
GìpriaóL fa Giuseppe, d'anni 91, casalinga. 

Totale N. 18 
dei quali 2 non appartennaii al Coniane di Udine. 

jlfafrimoni. 
Lorenzo Gregoratto operaio con Luigia Stef-

fanntfi casalinga — Valeutino Ferro bottonaio 
con Sasta Romanelli sefajuola. 

P i c c o l o a p p a i f t a m e n t o d ' a f ­
f i t t a r e . Fuori porta Gemona N. 7 vi 
i un piccolo appartamento interno d'af­
fittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

U n m a z z o d i c h i a v i è stato 
trovato, e depositato presso il Municipio 
di Udine. 

A g l i a m a t o r i d i b u o n v l n o l 
li signor Uurreli Zedda, pioprietario 

della Bottiglierìa Sarda in via Rialto 
n. ò^ rande noto al pubblico che ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogliastra nero a cent. 8 0 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant 'a­
lena a cent. 50 . Prendendolo par fa­
miglia da un litro in su cent. 45 . Fa­
cendone acquisto d'un^ botte ìat ie ia 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Giloro che na faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

Cantina sociale di Strà 
(Societil anonima per axionì). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposita filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi-
oìlio. 

Il rappresentante in Udine e pre-
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

PICO & ZAVAGNA 
u n i i v E 

Viale della Slaaone — (Teisfooo N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

CarbouG dolce — Carbone fossile — 
Colie — Antracite — Legna da arderò. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Qieichsnberg > JotiaAoi^bmnnen >, 

Osservazioni metearologiohs 
stazione di Udi'ie — R. Istituto Tecnico 

17 • 3 • 95 ore 9. ore IS. ora iil.j 18 mar. 

8iir. rid. a ih 
Allaiii.lie.lO 
Uv, dal mare 788-6 7 » . 2 7M.0 768.1 
Cmids ralal. Ó5 47 67 58 
Sialo di eieta misto ser. aer. wr. 
Aeqoaoadmm 
^&«iiona 
| {T*I . Kilom. 
Tana, oentigr. 

HE — E z Aeqoaoadmm 
^&«iiona 
| {T*I . Kilom. 
Tana, oentigr. 

3 — 1 — 

Aeqoaoadmm 
^&«iiona 
| {T*I . Kilom. 
Tana, oentigr. 6.0 e. 3 6.0 8.0 

Temperalor» \^^,^ g ^ 
Tìamperatanl minima all'aperto 1.9 
SVmpo probabita: 
Venti delioU fresdii letleatrionali — Cielo se­

reno. 

Róma n •— Il Donchisciotte assi­
cura che il decreto di scioglimento della 
Camera sarà pubblicato il 12 aprilo e 
che i comìzi sarebbero convocati pei 
giorni 12 e 19 maggio. 

Appena iiperta la Camera, il mini­
stero chiederebbe uni vntazione sul rin­
vio di tutte le interpellanZH, per poter 
dar luogo all'immediata discussione dei 
bilanci. 

Rami i l — V e n g o in questo momento 
assicurato da persona molto addentro 
negli affari di Stato ed in relazione di 
iptima amicizia con parecchi ministri, 
che nel Consiglio dei ministri tenutosi 
ieri si è stabilito che il decreta di scio­
glimento dulia Camera i a i à pubblicato 
i l ,g iorno 12 aprile. 

L e r e s t e d i K l e l 

Berlino n — La JPO.!( annuncia che 
le foste per l'inauguraziune del canale 
tra i mari del Nurd e il Baltico, si fa. 
ranno il 19 giugno. 

Il monumento a Garibaldi 
Roma n —- Martedì, con l'in­

tervento dei Sovrani, si porrà 
la prima pietra al moaumeato 
di Garibaldi sul Gianicolo. Si 
dice che l'on. Crispi pronun-
cierà un di-scorso. 

In Africa 
MiLssaiM il — I! generale 

Baralieri con un buon nerbo 
di truppe, nnlla maggior parte 
iodif̂ ciie, ha inoomiaciuto il 
mnviraonfo per l̂ i occupazioue 
Ili /Vdiffrat, il capoluogo del­
l' Asraraè. 

Massaua '/7 — Il generale 
Baratici-i ha ricevuto lettere 
(Il Mangiusciù, il quale insiste 
percoudurre trattative di pace, 
protestando non cs-sere vero 
che egli raccoglie soldati. 

« A M A R O « L O R I A » -
di Luigi Sandrì speziar 

Che debolezze, ctie langaldesze, 
Che dn^h si prore, che dû h si siof, 
Che je il torment de poara int, 
(Comò che i stomis. son dn^h malai), 
Cun eliest licor aelia curai. 
Qaintri ogni mal l'oten vitorie 
Cui ch'ai fa* ni d'AMABO OliORIB, 
R ad ogni sega, rar ogai stai 
L'AMARO OLORIB al è isdieat 

Noi A lieor di triit savori 
Al è <imsrnttc, rea profumai, 
Vere doliaie d'ogoi psJat, 

E piai che tsat no 'l è eeitant 
No siO'1 spìrtcs; al è famos I 

Certhat arane TAMARO GLOlUt:, 
La nevralgie, la dispepsie, 
La gastralgie, e' Sfhsmpio vìe. 
Un bossut sol di chest licor 
Val par cent Tìsìtis del sior Dolor ! 

AÉ^jÈit^Éì^JSi^Jbt^ALl^ 

Ford-Tripe \ 
infit'i-ijiie .imrnttir.' dei TOP(, 
SORGI, TALl'b. - KriC(iom-iud^« 
perchè non piricolos'i p-jr i{li sni-
Ui'ili d^!iiu.siii:i come l)t tiA.sU ba-
deie e nitri prep'̂ *̂̂ tl. VpndMJ 
IJr<» I •\\ u-if-i'ii rir-H r̂, [' rfiioio 
Anounzi A<*\ uioroalo < II frinii > 

Estrazioni del l'elio lK>ttn 
avve ulto il lij iiLirzi US'.lj 

Venezia 27 82 45 00 58 
Bari 29 ,") 27 70 25 
Firenze 55 4^ 49 a3 36 
Milano 17 69 38 29 56 
Napoli 36 74 15 40 26 
Palermo 31 25 70 54 21 
Roma 18 9 2 13 64 
Torino 53 52 15 2 37 

Gli Stati Uniti ̂  Il Mamento W italiani 
Washington jf7 — Il segretario di 

Stato, d'ordine del presidente degli Stati 
Uniti h-i telfgiMfito ieri :il g.ivernatore 
di Colorado approvando che abbia preso 
ogni misura di sicurezza per proteggere 
la vita e la proprietà degli italiani e 
deferire ì colpevoli ai tribunali. 

Il Governo federate rammenta al go­
vernatore che il trattato con l'Italia 
garantisce la protezione degli italiani. 
Esprìme fiducia che ogni mezzo legale 
sarà impiegato per tutelare i sudditi di 
una potenza amica e per punire i vio­
latori della legge. 

L'intervento uoC'iZionile del presi­
dente della repubblica, assicura un'iziooe 
efficace del Governo di Colorado. 

I DRAMMI DELLE I N I E R E 
L a c a t a s t r o f e d i L i c h t c n e g s 

Sulla terribile esplosione ssgoaUtaci 
dal telegrafo, il Piccolo di Trieste ricevo 
da Troppau 16 i seguentipartìcoiari : 

« V Eipl'isinna fu cosi forte che tutta 
le finestre degli ediflzi circostanti vo­
larono in frantumi. Le rotaie che oon-
dncono alla miniera furono divelto, ciò 
che costituisce un aggravamento dì dif­
ficoltà per ì lavori di salvataggio. Dei 
2 8 5 operai che lavoravano nel pozzo, 
furono salvati finora 100 ; dì questi po­
chissimi erano feriti, 

I salvati non poterono fornire alcun 
schiarimento sulla causa che determinò 
la catastrofe; nessuno dubita però trat­
tarsi anche in questo caso di un'esplo­
sione di gas. 

Lia miniera di carbone di Mchteaegg 
apparteneva all'arciduca Alberto ed era 
stata aperta allo sfruttamento nel 1 8 3 9 ; 
il lavoro si era organizzato secondo i 
sistemi p'ù perfezionati e moderni, 

Dieci uomini estratti nel pomeriggio 
dalla miniera raccontano che nel pozzo 
sonvi altri 60 operai, che attendono 
ansiosamente soccorso dal di fuori, e 
parecchi cadaveri. 

Furono estratti stasera 12 cadaveri 
e 15 feriti. La lesioni dei secondi sono 
gravi ma non mortali. Si ritiene c h e 
nel pozzo giacciano sepolti ancora 50 
cadaveri. L'azione di salvataggio con-
cootinua. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI, MATTINO 

Un banchetto all'on. Crispi 
Roma 77 — Assicurano che 

st sta costituendo un comitato 
per offrire un banchetto all' on. 
Cri.spi a Roma. Il banchetto 
sarebbe di 500 coperti ; avrà 
luogo nella sala a cristalli del 
Palazzo dell' li'sposizione. La 
data non fu ancora fissata. 

N O T E A G R I C O L E 

L o s t a t o d e l l e c a m p a g ^ u e » 

. Ecco il riepìlogo delle notizie agra­
rie della prima decade di .Marzo: i la­
vori cainpcslri «ono in ritardo ed in 
p'iclii luoghi deli'A'ti I',.ilii le sernine 
dei loarzuoli si sono potute fare. 

Negli ultimi giorni della decade 
sì nttese quasi ovunque alla potatura 
delle viti, degli ulivi, all'innesto degli 
alberi fruttiferi, e si fjce pure qualche 
vangatura e concimazione. Il frumento 
promette bene a così puro i semiiriti. 
Lo stato della campagna è soddisfacente, 
perà SI desidera ovunque l'asciutto e la 
temperatura mite. 

NUOTA IMPRESA POMPE FUHEBRI 
G . B . B E L O I i A D O 

Udina, VÌA CiiTijor 2, Q ria Prafottun 10. 

La Doova Itcpreu pooapo faaebri oltre oho ali* 
lolite o a r i r o z z e d i pT*liaxti« a e -
o o n c L a e t o x r s a c l a s s e ed o^i geoers 
di foroUure ìnsroati a!le molasime, pouiedo pure 

Una Carrozza di emissiiiia classe 
fftbbrieatft rec^atemaaio, con tatti i migliori re-

?aititi del loaso o dell'arto, chiuia da eriataltìt 
oraita dì ricchi e pregavoti adilobbì; ed il per-

«ooala, per qresta, sarji proTviito di ipecÌAlo 
Tcatiario, differente da quello dftUe altre cloiai, 
ed armoQizxaQte eolU beilezia e rioelieiza della 
•addetta cxrroua di gran lusio. 

L'icnpreta, anche iodipsadeatameote dal tra-
«portai manila, com' è, dai oeccMarì partmanti 
ed arredi* prorrede all' addobbo della ataaUf 
erazione del catafalco, ed a tutti i larrUi relativi 
alla mesta eìrco^DiA. 

TroYaai prowiata di an ^ande aasortimento 
di corone artifloìali, oome p'jre di corone di fiori 
freschi, eco-

L'IMPRESA. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o ^ ^ A ^ I I o n e » madioo 
d' S. rrl. il Re, d(t i .'̂ Igci'̂ ri comm. I J U Ì ^ Ì 
C l i f l c r i c l y cuvaliur prof. K U c c i u r d o 
T e t l , CAvaiitìr prof. P . V . D o n a t l f 
cav. ilott. C a c c l u l u p l » cav. prof. G . 
M a g n a n i , cav.^iott.Gi D U I P I C O » in 
Congrega, tutti <\\ Uotna, ed in seguilo 
a Hpifìndidrì risattanKe ottenute, hAdno 
addntt/itf) unanimìUi p'.>r 

TIPO DNICOID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Itenella, Calcoli, Artrite 
spaismudica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diftioili digestioni e 
catarri di qualunque forma 

Preml;ita con t n e d u ^ l i a d ' i W ' -
gento al IV Congresso scienti3co in-
ternazioLale Prodotti chimici ecc. , di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V . Raddo, Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 18 msno 1896, 

B e n d l t a 
Ita:. B */, contanti 

• fine mesa . . . 
ìbbiigMÌonì A S H Scalas. 5 *-e 

O b b l l | c « x t a n l 
l'irroTis meridioiuU 

3 % Italiane . . . . 
rondjuin Banu d'Italia 1 </• 

• * V, • 
6 o/g Haneo dì Napol 

far. Utlina-Pont 
Pendo Ouaa Rial,, Milfmo S'/̂  
Pr«atito Provtndia 4! Udina 

Buca d'Itali» 
• di Udina 
« Popolara Priolsod . . . . 
* Cooparatira Udinìsi . 

Cotouiùaio Udicaaa 
> Vaoato 

^>;ì)fi TraraviA lì Udina . 
- farr. Uoridioaalt 
• . Uadìtarranoa 

C'Afitlal e v a l u t e 
fronda :lit]i' 
Germania . 
Landra « 

t̂utriH a Banaotiata , . > 
Corone 
Napoleoni 

UHInal l i l a p a o c l 
Chia/ura Puigì eu oocpoua . 

Tonilanxa buona 

16 mar. 
93.30 
93 40 
88.1/, 

30« . -
8 9 2 . -
<e4.— 
4 9 1 . -
400.— 
4<0.— 
6 0 5 -

ma -
g l i — 
1 1 6 -
121.-
3.1.60 

1201.— 
238 -

7 0 — 
6 6 2 . -
603— 
1Q6 30 
129.90 
2661 

214.86 
107 — 
2107 

83.80 

13 mar 
93.40 
«8.'/. 
94.— 

305 -
S 9 i . -
486.— 
4 9 1 . -
4 0 0 . -
440. -
50S.— 
1 0 2 -

8 1 0 . -
116.-
120 . -
33 60 

120».— 
J38. -

7 0 . -
66J . -
506.— 

106.0.Ì 
130.15 
21Ì.47 

214.'/. 
107 — 
20.97 

69.35 

Siieciaiìta iella Faiitirìca A, Rofflaio 

CARBONE ARTIFICIALE 
Eli mat tonel le 

il più adatto per u.si flomestici 
(cu;ÌQe ecoiuiniche, fornelli, 
ecc.) si voiifle ai prozzo ili l>. G 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .t. Komniio 
fuori porta Venezia (i^scolle). 

Uccapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commi-ssioni si eseguiscono 
iu giornata. 

CAIFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale por la pro­
vincia e città prtsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

VIA CRUCIS 
Pres.so lo Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
beljis-iim;i Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
por 86, al pre/.zu di Lire 80. — 
L'ediziouG è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chie.sa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

^Brunitore istantaneo^ 
OS per pulire iatuntsneKmeote qua-
g lunqun metallo, oro. argento, pac-
+J long, bronzo, ouo.ic ecc. Vendesi 
* 3 ".'.l'I'':"''di Ceniesimi 7 a piesso 

l'L'fliiMo Annunzi dd Giorn^ilc il 
tRlULl, Udine 
tura num. 8. 

Via della l'refrt-

ANTONIO ANGELI, lierante reaponaaljìle. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la su-i clientela, 

ohe tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifo|,'l:o, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non tomo concorreuzi. 
Udine, via dei Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello M ^& a m v ^ 

ipaziodi ISgiorni H U A " | * | M 
dalla OKnparaa (̂ i 1 V d a H I i l \ 
questo annuncio ci U ^ i ^ A A A j J t h ^ 
spedirà Doa lua fotografia o quella di na 
membro di ina famiglia od auiic-o vivo o 
morto, riceverà a s s o l a t a n a e r L C e 
< 3 - E l A . T I S e f r - a n o o col rilorno 
della fotografia intatta, un ingrandimento 
rasflo-i igliantiiaimo al nstturala che forma 
un qaadroj 42 per bG^ di valore indiicu-
tibile. Ciò fasciamo onde far meglio cono­
scere i nostri magnifici iograndimenti ehe 
ipediamn montati sopra elegantissimo 
Fasia-Partool filettato oro. 

JST. B . Unire lire 5.75 che rapprt:ieu< 
tane la pura sp̂ -sa del Fast e-Parto ut, ìm* 
ballaggio, apedixione a reclame. 

Unione Artistica Raffaello 
GeooTa. 

^ Brunitore Istantaneo^ 

'̂ iignore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

nL-anohe coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Hi6BioIina 

fOOOC DOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO( 

insuperabile 

iloì c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZZl-Firanzo 

Bagnando prima i 
capelli colla Riccio­
lina, ed arrieciaDdoli 
poi cogli appositi u-
rìccistori spentali ìa-
olu8Ì nella sua scatola 
BÌ oltieoa una perfettA e robaata arrìcclaturi 
eieganto e nel piti breve tempo possibile^ maa-
tenecdoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottennio 

è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia ò in olcgante ostneoio con aa-
neaei dee arrìcciatori apaoiali ed istruzìood rtla* 
tiva: troTa«i voadibits in Udine presso l'AmmU 
nistrazìone del Gioraalo li Friuli, a L . 3 . 5 0 . 

Orario Fc'trruviai lo 
(Vedi avvìao iu quarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VI£ . \NA 

lmM& m molti anni M i t i p L UMwì 
Visite e Miisiati M e ore 8 alle n. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

o o o o o o o 
8 
o 

RANDE D EPOSITO M 06ILI 

L' aulica Ditta SerOlaiDO ZaCim prcgia.si avvisare la sua 
nuraerosa Cllontolii .d'aver assortito o.stcsamoiite 1 propri 
UttgiiKKiiii il'ogui genere di Hobiglffi occorrenti 
in una ca.sa. 

Camere da li.tto da L. t 8 0 a L. S O D O 
Camere da liceviraento foderate 

in Stoffa .Manilla da » i » 0 a . I S O O 
.Sakiili (la pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, ercdenziore, e mollili in ferro as.sortiii, ecc. 
Lfivoratorio in tappezzeria per quaLsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dor 
Prezzi ii wì tenere cottcorreiiza, laioro e serrlzlo iflaspitabile, 

y « « - UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

http://Allaiii.lie.lO


IL F R I U L I 

OnAitin F K H R O V M R I O 
Aravi Partmze 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA t:0>SERVAZIUrSE E SVILI I»M> 

BEI! CAPELLI E DELLA BARBA 

VS. 3 . -
0 . 4 i O 

a iiA=) 
O. !3.2) 
0, 17 50 
D 20 13 

8.55 
910 

\ù 14 
!4 IS­
IS M 
SJ.iS 

5L05 

U.3a. 
1.3.15 

0, a . » 

r*) Pirti! da Fanjcrw». 

-trrtci 

7.45 
ia.15 
L'i .** 
MS6 
33.40 
31.40 
gas 

r 
I ^ 

Uua chioma fùUa e 

d«UA.beIl9£ZA. 
.̂«[ìĴ Vo di beÌ!HK2«, lì-
forzi e di 9)̂ DDO 

DJL tTDCOt & FOiVTVBaJl HA raBmsu A v s m 
0. 6J.T 9.— 0. 8JII ».25 
D. 7.35 9.S5 D. 9.29 l U » 
0 10.40 !3.U 0 . 1439 17.06 
D. 17.0(5 13.0» 0. ISSS 19.40 
0. I7JÌ5 20.SO 0. ia37 20.06 

DA CDBfX L POSSOIIK. B* n B n x n . A ofimp 
0. 7.i7 9ii> M. S.S3 3.07 
u. a i i lj,4.i 0. i s s a ia.37 
0. 17,-26 !».3« a. n.u 19.37 
Caìrcìdeozis — D« Po HA^nuro p«r VUBCXSi 

l i ' a e q a * d i t ' h l s l B a d i i m s « I > l f1s**>« < t'- ^ "i iiiai'io rtafreicanK! e ìimpiMo :.̂  ii^terimisiite composto di s'Mìnie tocico T«g>!i'ili. È J' ineit'-

Imibilt Usali. .N'rja c;i!obii i! colire dei eip^Ui e d«lla birba e ne Ì!i>pedts<:« U caduta pKmttan. Ei i i hi dslo riicluts imraediìt! e •aidia.'UcnDiiisiiiii a.iche quando l3 

[c&laii iiofaiUierj d-ii ojpill eri fjrtij^iiil. E Tji o fflwtri di rimijtlii, ttsale de l l 'aet | i«a d i C t a l n l n s d i . iLBcelv M l K o a e e V. pei TOSITI Sgli dor»i-ts l'ido- j 

[ lescenia, e fateae sdsipre coDtiaaare T O M e loro U3iciuer«ia QV abbccdanta capigliatun. 

I Ti;!: ^j'ai-.i ..-.'i! h i a i ) f up<!li laai e robiHli doTrebteM p a n asira l ' a c q u a d i C b l n l a » d i . V a c e l a W l c a n e e C ^ oHì CTÌ(eret« il piri;o'.o «flU j 

I ewataale « d a t a di emi a dijTcderli imtiiuidùin. 

Si rsni» i l fiile (Aiconj di l i r e » e t . i O , ed in 'y>iMj\U ,iì Htro a l i r e S . 5 0 !i fcoUiglja. — Per !e jpeditioai. p5r pa:?o p<j!iale a»eionsere e e n l . SO. 

A Udics dai s i c a r i : Maaio Earco chincaglie! e, Friusl'i Petrmii parrà r-ki«.'i, Minisini Fra.ii:e.sc<> drc.s!ii«re 4 Pabri.i \ n < e b f.rmicissi. — A MiBiago Ja Bo-

[ finga 3ii»io f3fiBici.fta. — A PorJiooaB ili ramai Giui'ppfl aeaoiiaiite. — .V Spilimber?-' da OrlaiHi K':.-»n-) e iai PriKlli L.)rise. - .A. ToimeEio .li Chiossi fi-oii-iata 

[ A (.TeaQOQa d« Luigi BiìSiani, farmacista. 

ANTICA FOME PEJO 
M^i all6 EsDràiiiiai ili mm, Pmcoffe ?nssie, Siaa. firn, teìà M kmimì M t ó ii Parili e nm 

Fonte di fama mondiale, emiueutemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle .Acque da tavola, la rigeueratriuo del 
Sangue. L'unica per la cura ferruginosa a domicilio. 

Chiedere sempre ; f r O U % »KLL\4.Vri(LML FO.XTE P E J O , (oon solamente .^CJQL'& i »KJO} onde non restare 
inganoati eoo l'Acqua de! Foutaniiio (di bea tristo memori^', che ora siiiprcia la Ditta Borghetti, so t to il falSi» n o m e ai 
Foute Comuuale di Pejo (che non esisre). B.'ViBtjnìI d e i r t ' m j c a F o n t e F e j o si può avere in tutte le farmacie dei Regao, 
ai depositi annunciati, o alla Direzione della F o n t e io B r e s c i a V ia P a l a z z o V e c c h i o 8 0 5 6 . 

La Direzione CH/OG^'A-MORÈSOIIL\J. 

CA C.UA3&L Aspuna. DA S P I U Ì U A OIUMA 
0. 9.3U 10. l i 0. rsi £45 
M 14.45 1.5.35 M. 13 10 issi 
0. 19.15 30.— 0 . I-.-S 1*3S 
DA utfon A CtTEaALK DA a t I D A L B A uonoi 

M. li. 10 S.« 0. T.W 7JtS'-
M. 9. IO 9.41 a. 9Si lass M 11.30 ;±ol HL is;t9 I3,r-
0. 15.40 l i O - 0. 10.49 17.16 
.Vf. 19.41 2012 0. 20>) SOM. 

Dx csua A TSODna DA m X T R R A ta o n 
il. 2,H :.») 0. 8.JÓ ir.0T 
0. S.Ol it . ia 0. 9 — 13M 
M. IÓ.42 19.36 0. ie.40 vts» Ù. 173(1 m.» M. 17.15 l.S> 

0SA2I0 D3U,i. Ì3A3£7U A 7AP0SS 

Parieme Arrivi Psriém* 
DA uDDtE A a . QA.H1XU 

a A. 8.U 9.W 
R .A. 11.10 Iió.i 
K. A. 14.35 1623 
R. A. i7Jtl> 19 13 

Arrni 
DA » . DA.1IIUI A CIHKI 

1*> R:-A. 8 55 
11.— S. T. 12.30 
13LW BLA. 15.30 
17.15 3, T. :S.3S 

Migoore t 
! vostri l ì c c i noa si acIcgUeraaao p i» 

neanche noi forti calori 'iell' eUAls sa 
farei» Ui>i> cosUQte lietla. 

Riseieiiiit 
Immmìm 

l i e i c A | t - e t l i 
preparata -Ì^T 

Ff. RIZZI-Fìrenza 

Bagiwadtf priiaa i 
etpalij coiim fticci»-

poi eu^ii-A^i^iu «r-
noeUti>jri 3p«JuJi in-
e t à » t^ìà. SUA icaUili 
s; qUuKi« aaà porfaCU « rvbtnU arrtecwlan 
etegiiite a ael piil brar» ìócpo poaibiìe, nuir-
tesaa>Mà itìUttt {t«K-meita tanfi?'-

L''iminen-io succeìso otUfXHio 

è una g'iranziiì del suo ^-jT^Uo* 

0 ^ 1 bcttiglia k. in « l e ^ t à utpe^f^y^gf* 
Q4ÌUÙ doe «frissatofi ap-Mudì &<1 ìstfìxtuHU nU-
{ITS: tro?Mt TSDtlìbil4 in EJdiac presso t*Am:aH' 
zistnuùoae del Gionuiia lì Friuìi, t X^. !ìa.GO. 

r 

: 

GLI OLII rOLIVA 
P. SASSO E FIGLI DI ONSGLIA, 
F A B B R I C A T I , R A F F I I « A T i , 

F I L T R A T I C O N M E T O D I S P E C I A L I , 

sono gli uiiici perfetti 
aor i n s u p e r a b i l i p e r f iuezza. de l i ca t t z z a e i c g r 

g e r e z z a . P r ^ e r i b ì i i a i burro . G a r a a t i t l olirìuicii-
lue i i te puri . l \oii <iiveugou<> r a n c i d i . C o u s e r v u u o 
indef iu i ta iueute Ift f resc l i èzza , Tarouia e la l impi­
d e z z a o r i g i n a l i . 

•!i=t!ca's-?nt8 ìllusirit.2. maaiia di 
a d i l t i casseit.i 'li Usuo, ai se-' 

[n .Magaa'.é dì cjii'.'igraojmi S, lo o ; 
rabiaet to a dì taraecioio' a Viti», rattchi3-.i 
gBécti prezzi : 

Vergine bianco a li.''e 2 il chiìogramma catto 
> dorata a > 1.8Ù > > 

SoprafSno a » l.SO » » 

franco .alla stazione del oomprawre. Imballaggio gratin. ;P6r ioli chiì .jrammi S' 
sappTemento di lir.j 2j. — Pesamento ver*) a3.«gno i'erroTiari.). In bariletti di 
chsl'^graojmi 50 , ribasso di centesimi 2 0 i! ciiiìograniiaa. Pei" quantità maffsìori 
•iUerTOft fac\!iiaz:oi3Ì. 

P e r p a c c o p o s t a l e c h i l i 4 n e t t i v.-rf.' ìssegao di ll.-e 10, 9.25 e 
8.50 l'ispèttiTaiaeate. 

Wr- C A M P I O N I Cilt.4TI.«» • « • -

fOLETE DISEM K « E ? ? 

rito, 
forza. 

MILAJtó 

il buon umore. 

Li PRIMIVERi 
è ia .stagione p?* propfeia- per de]f>n-
rare il sàngne e molte sono le cure 
&roD~ste, ma ia piii accetta è quella 

i iir-! ' {^erro i b ina B i s l e r i liquore 
l ,ii;radevolis.siino al palata facilmente 

i1:=;eritù lìagii stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostiine.iri anche eco-
nomicaraeLte — perchè bastaiiotj bot­
tiglie per seutirue i magici etloiti ri­
donando i 1 colo - rOLETC LA MLIfMI 
l'appetito 8 là 

L'.ieqiia di Nosepa Umlìpa 
"è il prototipo deìle ai'que da tavola — 
'batteriologicamentepura, 'eggerinetue 
Jaliatina,favorisce in modo mecavitfli iso 
ia diee.stione più difficile. Eocoii mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acque da iavoia. »cix..A.2;ro 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi-
calmenttì colle celebri polveri dello 

Stabilimento Cassarìiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Sì spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

t a 

. ^ 

S» 


